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DIAMANTI

Prezzi in calo
Ilnumerounomondialedeidia-

manti, il gruppo sudafricano De Be-

ers, vedrà il suo fatturato per il 2009

dimezzarsi rispetto al 2008, come

conseguenzadel taglioallaproduzio-

ne e al calo del prezzo dei diamanti.

IKEA ITALIA

Apre e assume
Nel 2009 il gruppo Ikea preve-

de quattro nuove aperture: tra il 9 e

l'11 giungo a Rimini e Torino. Entro fi-

neannoalviaanche ipunti venditadi

Trieste e Salerno. Per ogni nuovo ne-

gozio sono previste 250 assunzioni.

BOLZONI

Calail fatturato
Bolzoni ha registrato un calo del

fatturatodel38%neimesidigennaioe

febbraio rispetto allo stesso periodo

delloscorsoanno. La societàhadeciso

di chiudereduestabilimenti produttivi

in Estonia e in Spagna.

AUTOGRILL-MCDONALD’S

Accordo
AutogrilleMcDonald'shannosi-

glato una partnership esclusiva per

l'aperturadiristorantiMcDonald'snel-

le aree di servizio autostrradali gesti-

te da Autogrill in Francia.

CANTIERI AZIMUT

In sciopero
Scioperodidueoreeassemblea

nel cantiere Azimut-Benetti di Viareg-

gio con la partecipazione di circa 200

lavoratoridopolarotturadelletrattati-

ve sumodi e tempi della cig.

LOTTOMATICA

Addio Turchia
Lottomatica si ritira dalla gara

per otetnere la licenza per le lotterie

turche. Nel 2007 la raccolta delle

scommesse oggetto della gara è sta-

tapariacirca1,9miliardidi lire turche.
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se”. In serata il governo belga ha
conviocatyo un tavolo di concilia-
zione tra sindacati e Fiat.

I lavoratori 14 operai e 10 collet-
ti bianchi, fanno parte delle 90 per-
sone impiegate nel concessiona-
rio. “Il sindacato ha detto di no ai
licenziamenti”, ha spiegato Abel
Gonzales, il sindacalista della
Fgtb che conduce il negoziato,
“ma poi abbiamo aperto una trat-
tativa perché in questa concessio-
naria lavorano molti operai giova-
ni e qualificati, che servono anche
la famiglia reale cliente di questo
magazzino”. Secondo Gonzales la
Fiat potrebbe mandare in prepen-
sionamento altri lavoratori in altri
concessionari, ma ha scelto di az-
zerare un'intera divisione del cen-
tro di Bruxelles “perché in questo
caso vengono a cadere le tutele
previste per i delegati sindacali, e
qui ce ne sono 12 su 24”. In serata
i lavoratori si sono riuniti per di-
scutere nuove iniziative. La tratta-
tiva riprenderà il 21 aprile, “ma
per noi sarà troppo tardi, i licenzia-
menti partono all'inizio di mag-

gio”, hanno spiegato. Secondo Ro-
land Flamand, uno dei licenziati,
q u e l l a d i o g g i è s t a t a
“semplicemente una nostra azio-
ne di pressione sui nostri sindacali-
sti perché non lasciassero il tavolo
della trattativa anche se Fiat era
irremovibile sulle sue posizioni”.
Tutte le sigle sindacali in Italia
hanno preso le distanze da queste
forme di lotta “non condivisibili”.
Ma la rabbia del lavoratori, ha os-
servato il segretario dell'Ugl me-
talmeccanici, Giovanni Centrella,
“rappresenta il fortissimo disagio
che tutti stanno vivendo e che ci
auguriamo non diventi contagio-
so”. Quello di ieri è già l'ottavo epi-
sodio, fino ad oggi tutti avvenuti
in Francia, tranne un caso in Ita-
lia, a Milano. L'ultimo mercoledì a
Bellegarde-sur-Valersine, in Fran-
cia, quando gli operai dell'azienda
britannica Scapa hanno rilasciato
i quattro dirigenti in ostaggio dal
giorno precedente. ❖

Il tracollo c’è tutto ed è pesante, me-
no 23,7% la produzione industriale
a febbraio rispetto a un anno prima,
meno 3,5% rispetto al mese di gen-
naio, ma il governo tenta ancora
una volta la limitazione del danno:
l’effetto degli incentivi sul mercato
dell’auto, dice, farà registrare dati
posiivi già a maggio. Per il momen-
to, la produzione di auto scende del
42% su base tendenziale, comun-
que meglio del -54,7% registrato a
gennnaio. la recessione in atto po-
trebbe rivelarsi già alla fine del pri-
mo trimestre di quest'anno la più
grave in assoluto dal 1970" in termi-
ni di divario tra minimo e massimo.
Secondo l’istituto di ricerche Isae, la
produzione industriale del primo tri-
mestre registra nel complesso un ca-
lo superiore al 10%, anche se la ten-
denza per il secondo trimestre sem-
bra essere quella di una decelerazio-
ne della recessione. E la Bce parla di
«graduale ripresa» economica nel
2010, mentre la recessione in atto
potrebbe rivelarsi «la più grave in as-
soluto dal 1970» in termini di diva-
rio tra minimo e massimo.

Per il momento, con il dato di fe-
braio, l’Istat segnala che l’industria

italiana è di fronte al crollo peggiore
dal 1990, da quando cioè iniziano le
attuali serie storiche. Pesante e tra-
sversale, come sempre, a tutti i prin-
cipali settori industriali: -6,5% per i
beni intermedi (metallurgia tessile
base, gomma, chimica), i più colpi-
ti; -4,2% per i beni strumentali;
-2,4% per l’energia e -1,2% per i be-
ni di consumo, con i durevoli in calo
del 4,3%, mentre per i non durevoli
la discesa è più lenta (-0,1%).

DOMANDADEBOLE

Per la Bce resta allarme rosso per tut-
to l’anno: l’economia mondiale, in-
clusa quella dell’area euro, si legge
nel Bollettino di aprile, è in forte ral-
lentamento ed è «probabile che nel
corso del 2009 la domanda continui
ad essere molto debole, per poi regi-
strare una graduale ripresa durante

il 2010». Per l’eurozona, dopo il
-1,5% del pil nel quarto trimestre
2008, «tutti gli indicatori segnalano
un’analoga contrazione nel primo
trimestre 2009». In questo quadro,
il flusso dei prestiti alle imprese e al-
le famiglie «è rimasto molto conte-
nuto» anche negli ultimi mesi. Per la
ripresa, «è necessario l’impegno dei
Paesi a compiere un percorso di risa-
namento per il ripristino di solide
posizioni di bilancio, nel rispetto del
Patto di stabilità e crescita». ❖
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In India sono partite ufficial-

mentelevenditedellaTataNa-

no, la macchina meno cara al

mondo. La vettura, nella sua

versione base, costa 100mila

rupie (circa 1.500 euro).

«Essenziale estendere
il periodo di cig da 52
a 104 settimane»

Affonda (-23,7%) a febbraio
la produzione industriale
La Bce: ripresa nel 2010

MILANO

F
«Siamo un'azienda forte, non possiamo esser pessimisti.
Abbiamo un obiettivo forte e quello che è accaduto sino ad ora
ci permette di confermarlo.»

La Cgil

Nuovo crollo dell’industria, a
febbraio -23,7%, giù tutti i setto-
ri. Cgil e Pd in pressing sul gover-
no per chiedere il raddoppio im-
mediato del periodo di cassa in-
tegrazione. La Bce vede una gra-
duale ripresa nel 2010.
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